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Dall'entusiasmo e dalla competenza di un gruppo di studiosi, medici, 
fisioterapisti e atleti professionisti nasce ...

AURA

... un laboratorio di idee innovative ed applicazioni eticamente corrette, 
per il miglioramento delle prestazioni fisiche del corpo umano.

Il lavoro costante e appassionato del team AURA e dei suoi collaboratori, 
effettuato in anni di studio, pratica e test  su persone ed atleti di diverse 

età, porta alla nascita di un dispositivo che migliora il benessere e le 
prestazioni fisiche della persona, agendo in modo significativo 

sull'equilibrio statico / dinamico:

AURA ACTIVATOR

Coordinatore Centro Studi AURA ACTIVATOR: Dr.Luigi Benetti

INTRODUZIONE



Ogni individuo che porta con 
sé il riequilibratore energetico 
AURA ACTIVATOR può 
riscontrare degli effetti 
benefici immediati sulla 
propria forza, compiendo 
qualsiasi azione che lo 
richieda, sul proprio 
equilibrio, favorendo gesti 
che necessitano di alta 
concentrazione, aumentando 
la resistenza allôattivit¨ 
fisica, che viene richiesta al 
nostro corpo praticando uno 
sport o un lavoro intenso.

AURA ACTIVATOR

Il dispositivo AURA ACTIVATOR



AURA ACTIVATOR

Brevetto internazionale, frutto di ricerca italiana AURA ACTIVATOR è il prodotto di un 

appassionato lavoro di èquipe che consente di ottenere, attraverso il contatto fisico 

diretto o indiretto con questo dispositivo, effetti benefici per quanto riguarda 

lôequilibrio, lôenergia applicata, il recupero e la resistenza alla fatica.

AURA ACTIVATOR¯ un ñriequilibratore energeticoò che, grazie alla sua composizione, 

permette di emettere unôonda a raggi infrarossi biocompatibili a bassa frequenza. 

Lôonda energetica fornita da AURA ACTIVATOR ha il potere di rompere le 

macromolecole dellôacqua che a causa delle loro dimensioni rallentano il processo 

continuo dôinterscambio cellulare di liquidi nei vari tessuti dellôorganismo umano, 

quindi lôapporto di sostanze nutritive e lôeliminazione delle scorie. Se questo sistema di 

interscambio ¯ fluido, lôacqua ¯ in grado di interagire pi½ velocemente e pi½ 

efficacemente con le cellule, migliorando lôidratazione e riducendo lôaffaticabilit¨ 

dellôorganismo umano.

Lôeffetto prodotto dallôenergia di AURA ACTIVATOR si traduce in un immediato 

beneficio sull'organismo vivente, sulla qualità dei gesti atletici, sui tempi e modalità 

delle prestazioni e sullo svolgimento della propria vita quotidiana.



PRODOTTO

Con AURA ACTIVATOR non siamo di fronte ad una semplice 

evoluzione tecnologica ma a qualcosa di veramente nuovo destinato 

a dare le seguenti prestazioni:

Performance

1 -  Più forza

2 -  Più resistenza

3 -  Più equilibr io

4 -  Migliore rendimento muscolare

Sicurezza

5 - Meno fat ica fisica

6 -  Aiuto nella diminuzione del
dolore (durante e dopo lo sport )

7 -  Aiuto a prevenire rischi di 
incident i muscolari  o art icolari

8 -  Aiuto a prevenire problemi legat i ai
movimenti r ipet it ivi e restrit t ivi



INTRODUZIONE SCIENTIFICA

Alcune delle caratteristiche fisiche più importanti sono le seguenti:

EMETTE SELETTIVAMENTE UNA RADIAZIONE ELETTROMAGNETICA DI UNA 

LUNGHEZZA D'ONDA l(lambda) DA 4 A 14 m.

A 37ÁC emette la maggior energia e va tenuto conto che la distribuzione spettrale ottimale 

espressa in cal/cmq/min. è tra 9-10 m.

La quantità di energia irradiata per una determinata l (lambda) emessa da un corpo per 

unità di tempo e di superficie prende il nome di EMITTANZA MONOCROMATICA, mentre 

la quantità totale di energia a qualunque l(lambda) emessa da un corpo per unità di 

tempo e di superficie prende il nome di EMITTANZA (W) 

Onda elettromagnetica



PUNTO DI VISTA FISICO/CHIMICO E BIOLOGICO

Tutti i corpi emettono e ricevono radiazioni 

elettromagnetiche; a livello atomico, questa 

radiazione può essere usata per i nostri 

scopi grazie all'ausilio spiegato dalla fisica 

quantistica, come afferma il Principio di 

De Broglie detto anche principio della 

dualità. 

Esso dice:

"che ad ogni particella corrisponde un'onda 

elettromagnetica di determinata energia e 

viceversa" 

Gli elettroni, quando scendono ad un livello 

atomico di minor energia, emettono 

notoriamente una radiazione 

elettromagnetica sotto forma di particelle 

quantiche (in particolare fotoni). 

E' altrettanto noto che per portare un 

elettrone su un'orbita  energetica più 

elevata

occorre fornire allo stesso energia sotto 

forma di fotoni, quindi di luce.

Quando la luce (sia essa visibile o 

ultravioletta) colpisce la superficie di un 

metallo  alcalino questo emette elettroni, si 

ha il cosiddetto " Effetto Fotoelettrico". 

Tale effetto fu scoperto da Hertz; l'energia 

luminosa della radiazione incidente si   

trasforma in meccanica e parte di questa 

favorisce l'emissione di elettroni.

Einstein spiega questo fenomeno dicendo 

che La luce consta di piccoli quanti di 

energia (fotoni) che si disperdono 

ondulatoriamente alla velocità della luce 

stessa".



IPOTESI DI PLANCK

Come abbiamo ricordato precedentemente tutti i corpi emettono e assorbono energia 

radiante. Max Planck (1858-1947) scoprì che "l'energia che assorbe o emette un corpo 

si ha in forma di quanti e non in forma continua essendo l'energia di un quanto (E):

con:

La soprascritta equazione permette di considerare il fotone sia come una particella di 

energia sia come una forma d'onda di lunghezza con frequenza l caratteristica f.



ASPETTO BIOLOGICO

La radiazione infrarossa (IR) è la Radiazione Elettromagnetica Naturale (REM) più abbondante in natura.

Viene emessa la sera dalle  sostanze inorganiche dopo che queste sono state riscaldate durante il giorno dalla 

luce solare. 

Sono emesse dagli organismi come conseguenza delle reazioni metaboliche necessarie alla vita. 

Il corpo umano stesso ¯ un ñgeneratoreò di IR abbastanza potente, dipendendo la sua emissione da fattori 

come: 

1-La circolazione sanguigna

2-Lo stato di salute in genere

3-Lo stato del sistema neurovegetativo. 

4-Uno stato infiammatorio, per es. può essere causa di una maggiore emissione di I.R.

Tenendo conto di una nutrizione biologica  costante che assicuri il funzionamento del  sistema, possiamo 

supporre che lôanalisi della IR emessa da un corpo possa  garantirci un meccanismo di feed-back sui processi 

che lôhanno generata, o poter interagire sugli stessi attraverso fonti aggiuntive di I.R.

Esempio:

Il rafforzamento o la diminuzione di IR sulle membrane biologiche, può far aumentare o diminuire i 

processi di conversione energetica in  atto sulle stesse, aumentando o diminuendo il metabolismo 

biologico  della cellula stessa.

Questa possibilità di rapida comunicazione intracellulare, unita alla proprietà della frequenza IR di entrare 

in risonanza con macromolecole di acqua (cluster), sono alla base dei potenziali energetici di AURA 

ACTIVATOR. Gli studi condotti fino ad oggi lo dimostrano.



EFFETTO DI AURA ACTIVATOR SUI CLUSTER ACQUEI 

NEL CITOPLASMA INTERSTIZIALE DELLA CELLULA

Ogni essere umano è composto da circa 70% di acqua (80/85% alla nascita e 50/55% al momento del 

decesso per cause naturali).

Questo suggerisce che la vita e la morte possono anche considerarsi come un lento processo di 

disidratazione, ed è intuitivo concludere che dalla purezza della nostra acqua dipende la purezza dei 

nostri liquidi organici.

Condizioni ideali: le molecole di acqua del nostro corpo sono aggregate in gruppi di uno, due o tre.

Condizioni non ideali: le molecole si possono raggruppare; Questi raggruppamenti sulla superficie di 

una cellula possono  aumentare fino a 200 (CLUSTER).

Le cause che posso causare questo 

fenomeno sono molteplici:

1- stress fisico 

2- stress emotivo 

3- traumi 

4- cattive abitudini di vita

5- cattiva alimentazione

6- inquinamento atmosferico 

7- inquinamento elettromagnetico ecc.

NUCLEO

PORTA

FOTOVOLTAICA

H 2O

Il nostro corpo è composto da circa 67 

trilioni di cellule. 

La cellula di fatto, per alimentarsi e per 

emettere scorie si appoggia a piccole 

aperture (dette porte fotovoltaiche) di 

diametro di circa 20m, pari a 3 molecole 

di acqua.



EFFETTO DI AURA ACTIVATOR SUI CLUSTER ACQUEI 

NEL CITOPLASMA INTERSTIZIALE DELLA CELLULA

Appare chiaro che qualora non vi siano le condizioni ideali, i cluster acquei presenti nel 

citoplasma interstiziale cellulare (tra membrana cellulare e nucleo della cellula), possono 

ostruire queste aperture causando la morte della cellula o peggio, l'adattamento ad una 

nuova situazione critica per la cellula stessa.

L'effetto di AURA ACTIVATOR, attraverso l'emissione indotta (da fotoni e/o calore) di IR 

alla opportuna lunghezza d'onda (4 /14m) sui cluster acquei, li riporta al loro stato ideale 

di 1 - 2 - 3 molecole aggregate, tramite un effetto di risonanza, apprezzabili già in pochi 

secondi.

GRANDI CLUSTER DI 

MOLECOLE D'ACQUA

CLUSTER DI MOLECOLE 

D'ACQUA ROTTE



LA MOLECOLA D'ACQUA

Come è noto, la molecola di acqua è formata da un atomo di ossigeno e due 

atomi di idrogeno, che si legano utilizzando l'elettrone singolo dell'atomo di 

idrogeno che si va a stabilire sull'orbita alta dell'atomo di ossigeno.

I due atomi di idrogeno (a carica +) con l'atomo di ossigeno (a carica  - ) 

vanno a formare il cosiddetto "Momento Dipolare", molto importante per 

capire il comportamento dell'acqua.



LA MOLECOLA D'ACQUA

Gli effetti negativi di queste macromolecole sono i seguenti:

Gli elementi presenti nei clusters rimangono "occultati" e quindi non 

possono essere utilizzati dalla cellula come nutrienti o essere espulsi 

come scorie.

La macromolecola può occludere la "porta fotovoltaica" della 

membrana cellulare,   impedendo lo scambio di ioni e cariche 

elettriche, alterando la funzione bioelettrica cellulare.

La formazione di clusters o la eccessiva polimerizzazione dell'acqua, 

produce un aumento di volume della stessa e una diminuzione della 

sua densità, provocando una minore adesione del liquido interstiziale 

alla membrana citoplasmatica con la conseguenza di un minor 

travaso del Ca++ all'interno della cellula.



EFFETTO DEL VOLUME DEI CLUSTER DELLE MOLECOLE D'ACQUA

NELLE CELLULE DI ANIMALI E PIANTE, E NELLA SALUTE UMANA

Effetto del volume dei clusters dell'acqua nelle cellule animali e 

di conseguenza sulla salute umana.



COME ROMPERE UN CLUSTER

Qualora  riuscissimo a far ruotare le 

molecole H2O, riusciremmo a 

rompere i legami dipolari tra le 

molecole stesse. 

Perchè le molecole girino nelle tre 

direzioni a loro possibili, occorre 

somministrare loro un quanto 

d'energia opportuno ad una 

determinata frequenza (1 pico 

secondo). 

Ecco perchè è stato cercato e trovato 

un materiale in grado di emettere 

fotoni ad una certa Frequenza con 

una lunghezza d'onda tra i 4 ï14m. 

Questo è fondamentale per avere 

quell'energia richiesta al fine di 

ottenere la necessaria rotazione delle 

molecole.



RIASSUMENDO

Lôonda elettromagnetica, nella quale campo elettrico e magnetico  coesistono  vibrando 

con verso opposto lôuno allôaltro, ¯ emessa da AURA ACTIVATOR producendo risonanza 

e sincronizzazione della molecola d'acqua.

Quando i fotoni si scontrano contro il dipolo, la  carica negativa O -- riceve una spinta 

verso il campo elettromagnetico, e  dallôaltro lato la carica positiva  H+ riceve  spinta 

verso l'altro lato, pertanto si sviluppa una coppia meccanica che impone movimenti 

rotatori alla molecola di acqua.

Dopo mezzo giro si inverte il campo elettrico per cui viene imposto un movimento alla 

molecola adiacente, che inizia a ruotare nello stesso senso (reazione di eccitazione 

periferica e oscillazione), rompendo il cluster acqueo senza rompere i legami idrogeno-

ossigeno delle molecole. 

Grazie alla fisica quantistica che determina le caratteristiche chimico-fisiche della 

materia, sappiamo che nellôacqua vi sono presenti questi movimenti. 

Pertanto è possibile rilevare 2 livelli di energia molto precisi, nel dettaglio 0,095 eV per la 

rotazione e 0,2 eV per la oscillazione (eV= elettronvolt, 1 eV = 1,6 x 10-12 erg).



RIASSUMENDO

Secondo l'equazione di Planck questa energia può essere somministrata per effetto

fotoelettromagnetico da una radiazione l compresa tra 4 e 14 mprecisamente la 

radiazione che emette AURA ACTIVATOR.

Sviluppando numericamente l'equazione di Planck abbiamo:

E=Quantità di energia rilasciata dal fotone

h= Costante di Planck 

(6,6256 x 10-34 Joule-sec = 6,5256 x 10-27 erg/sec)

e= Velocità della Luce (3 x 1010 cm/sec)

l= Lunghezza d'onda (Espressa in cm)

Per una radiazione di lunghezza d'onda l di 6m

Per una radiazione di lunghezza d'ondaldi 14.000 nm o 14m



RIASSUMENDO

Alcune caratteristiche di energia di I.R.

Attualmente il Comitato Internazionale per lôilluminazione raccomanda di seguire la 

seguente classificazione del I.R.:

Onde corte (vicini IR)         

Medio campo IR

Telecomando a raggi I.R.

IR A = 0,7 - 1,4 micron (m)

IR B = 1,4  - 3 m 

IR C = 1 - 3 m

Un secondo meccanismoesplicato dallôazione dellôAURA ACTIVATOR è la risonanza.

Tutti i materiali possono emettere radiazioni elettromagnetiche se stimolati da energia sotto forma di fotoni e/o elettroni 

(effetto Compton); intensit¨ e frequenza dellôonda emessa sono dipendenti della composizione fisiochimica del materiale 

stesso. Se teniamo conto che la maggior parte delle cellule che ci compongono e che hanno un diametro approssimativo di 

10 me che la frequenza di risonanza di un oggetto ¯ pi½ o meno pari al diametro dellôoggetto stesso, considerando quindi la 

relazione   f . l= c

con: 

f = Frequenza                                                 

c = Velocità della Luce (3 x 1010 cm/sec)

Ne consegue che la frequenza di risonanza delle nostre cellule sta nell'infrarosso lontano

f = 3 x 1013 hz (banda distante dell'infrarosso)

Un terzo meccanismo si può spiegare in breve con l'effetto che la radiazione di AURA ACTIVATOR realizza con 

l'orientamento adeguato dell'angolo di accoppiamento delle molecole di H+, in tale maniera si ha una ripolimerizzazione più 

favorevole.

(6,6256 x 10
-27

) (3 x 10
10

)

(13)(1,6 x 10
-12

)

(6,625 x 10
-27)

(3x 10
10

)

(6)(1,6 x 10
-12

)



PROPRIETAô

AURA ACTIVATOR emette una 

radiazione elettromagnetica di lunghezza 

d'onda compresa tra 4 e 14 m

Questa energia è capace di agire su 

distinte sostanze fisiche in 

maniera non distruttiva.

Se questa energia viene irradiata sul 

corpo umano si producono effetti 

ionizzanti sulle molecole di acqua 

organica, sulla membrana cellulari, 

sulle pompe galvaniche del sistema 

del Ca++, del Na + K+ e sui Mitocondri.



Mitocondri

I mitocondri sono presenti nel citoplasma di

tutte le cellule animali e vegetali a metabo-

lismo aerobio.

I mitocondri sono gli organelli addetti alla

respirazione cellulare, costituiti da sac-

chette contenenti enzimi respiratori.

Per respirazione cellulare si intende la pro-

duzione di energia come molecole ATP tra-

mite l'ossidazione di cataboliti.

Altra funzione dei mitocondri è quella di fun-

gere da serbatoio per gli ioni Ca++, che de-

vono essere contenuti nella cellula in minime

ma costanti quantità con grandi scorte.

Possiedono due membrane cellulari, la pri-

maria e la secondaria: lo spazio fra queste

due membrane è detto spazio

intermembrana.


